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Allegato 

AVVISO PER L’EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI NELL’AMBITO DEL FONDO 

DI FONDI DENOMINATO “STUDIOSI - FONDO SPECIALIZZAZIONE 

INTELLIGENTE’”, SOSTENUTO DAL PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE 

RICERCA E INNOVAZIONE 2014-2020   

(Asse prioritario I, azione I.3) 

 

Articolo 1 - Obiettivi del Fondo StudioSì istituito dal Ministero dell’Università e della Ricerca 

(MUR) e sostenuto dal Fondo Sociale Europeo 

 

StudioSì è un “Fondo di Fondi” – ovvero un tipo di strumento finanziario previsto dai Regolamenti 

comunitari – che sostiene la partecipazione a percorsi di istruzione terziaria in Italia o all’Estero 

(lauree a ciclo unico, magistrali, master universitari o scuole di specializzazione riconosciute dal 

MUR), in ambiti coerenti con le 12 aree della Strategia Nazionale di Specializzazione intelligente 

(SNSI). 

In questo modo, il Fondo intende favorire l’aumento del numero di giovani che possono usufruire 

di percorsi formativi universitari in Italia, concorrendo al miglioramento di alcuni indicatori 

ancora insoddisfacenti rispetto alla media dei Paesi OCSE (a partire dal numero di laureati nella 

fascia d’età 30-34 anni e al numero di laureati del cosiddetto gruppo Science, Technology, 

Engineering and Mathematics, in breve STEM). La misura si pone anche in coerenza con l’iniziativa 

n. 7 dell’Agenda per le competenze per l’Europa “Aumento dei laureati in discipline STEM e 

promozione delle competenze imprenditoriali e trasversali”.  

 

 

Articolo 2 – Presupposti alla base dell’iniziativa 

 

Attraverso il Fondo di Fondi StudioSì, il MUR intende promuovere un criterio di addizionalità e 

complementarietà rispetto alle politiche ordinarie a sostegno del diritto allo studio. 

In particolare, in considerazione del fabbisogno emerso dalla Valutazione Ex Ante condotta nel 

2018, il MUR ha istituito il Fondo al fine di dare attuazione all’azione I.3 “Istruzione Terziaria in 

ambiti coerenti con la SNSI e sua capacità di attrazione” del Programma Operativo Nazionale 

Ricerca e Innovazione 2014-2020.  

Il Fondo, cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo (FSE), è gestito dalla Banca Europea per gli 

Investimenti (BEI) in esecuzione all’Accordo di Finanziamento sottoscritto in data 23 novembre 

2018 con l’Autorità di Gestione del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 (“AdG”) e approvato 

dal Direttore Generale dell’allora D.G. per il Coordinamento, la promozione e la valorizzazione 

della Ricerca con DD n. 3174 del 27 novembre 2018. 
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L’intervento rientra nella priorità di investimento prevista dall’art. 3 del Regolamento UE 

1304/2013 “Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione superiore e di livello equivalente per 

aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati”. Unitamente agli 

altri interventi sostenuti dal PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 nell’ambito della medesima 

priorità d’investimento, il Fondo concorre a conseguire il risultato atteso collegato all’obiettivo 

specifico “Innalzamento dei livelli di competenza, partecipazione e successo formativo 

nell’istruzione universitaria e/o equivalente”. 

 

 

Articolo 3 – Funzionamento del Fondo StudioSì 

 

Le risorse del Fondo StudioSì sono erogate nella forma di finanziamenti da rimborsare, senza 

interessi, agli studenti in possesso dei requisiti di cui all’articolo 4, tramite due operatori finanziari 

selezionati dalla Banca Europea per gli Investimenti: Intesa Sanpaolo ed Iccrea BancaImpresa in 

associazione con BCC Credito Consumo (entrambe appartenenti al Gruppo Bancario Cooperativo 

Iccrea).  

Gli studenti presentano domanda di finanziamento a tali operatori bancari e a questi ultimi è 

demandato il compito di valutare l’ammissibilità degli studenti al sostegno dello strumento 

finanziario, e di concedere e gestire il finanziamento sino a esaurimento delle risorse assegnate. 

 

 

Articolo 4 – Studenti ammissibili al sostegno del Fondo (destinatari delle risorse) 

 

Il presente avviso è rivolto a studenti che, alla data di presentazione della domanda possiedano i 

seguenti requisiti: 

a. siano residenti in una delle 8 regioni del Mezzogiorno (Campania, Calabria, Puglia, Sicilia, 

Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise, c.d. regioni “target”) e stiano frequentando o 

risultino pre-iscritti o ammessi a percorsi di istruzione terziaria di cui alla lettera b) 

a1.  oppure in alternativa, non siano residenti nelle regioni di cui al paragrafo a) che precede, 

ma stiano frequentando o risultino pre-iscritti o ammessi a percorsi di istruzione terziaria 

di cui alla lettera b) in università situate in una delle 8 regioni target; 

b. risultino: 

I. iscritti (o pre-iscritti, nel caso del primo anno) a un percorso di istruzione terziaria 

(laurea magistrale o a ciclo unico) di cui all'allegato 1 al presente avviso – lista 

CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE DM 270/04 - o all'allegato 2 – lista CLASSI DI 

LAUREA MAGISTRALE DM 270/04, oppure 

II. in possesso di un titolo di studio di laurea di secondo livello di cui al precedente 

punto e siano iscritti, pre-iscritti o ammessi, a un master di secondo livello o a 

Scuole di Specializzazione riconosciute dal Ministero dell’Università e della 

Ricerca; oppure 
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III. in possesso di un titolo di studio di laurea triennale di cui all'allegato 1 del presente 

avviso – lista CLASSI DI LAUREA TRIENNALE DM 270/04 - o all'allegato 2 – lista 

CLASSI DI LAUREA TRIENNALE DM 270/04 e siano iscritti, pre-iscritti o 

ammessi a un master di primo livello. 

 

c. risultino conformi alle verifiche previste dalle politiche di credito bancario dell’operatore 

finanziario prescelto. 

 

 

Articolo 5 – Percorsi di istruzione terziaria ammissibili al sostegno del Fondo 

 

a. Sono ammissibili al sostegno del Fondo i seguenti percorsi di istruzione terziaria coerenti 

con la Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente: lauree a ciclo unico, lauree 

magistrali, master universitari di primo e secondo livello, scuole di specializzazione 

riconosciute dal MUR salvo quanto esplicitato alla successiva lettera c); 

b. I percorsi di istruzione terziaria possono essere erogati da università italiane, pubbliche o 

private, o da università estere, secondo quanto specificato al precedente articolo 4 del 

presente Avviso. 

c. Sono escluse dal sostegno del Fondo le lauree triennali, i dottorati di ricerca, le scuole di 

specializzazione mediche che prevedono borse di studio/retribuzioni, nonché i percorsi 

di istruzione terziaria di cui alla precedente lettera a) laddove siano promossi da università 

riconosciute, per decreto istitutivo e/o per statuto, come università telematiche ai sensi del 

Decreto Interministeriale 17 aprile 2003; 

d. I percorsi di istruzione terziaria devono concludersi necessariamente entro e non oltre il 

31.12.2025, data entro cui il destinatario deve ottenere il titolo accademico o certificato di 

completamento dello studio (es. diploma di laurea magistrale, ecc.).  

 

 

Articolo 6– Caratteristiche del finanziamento  

 

a. I finanziamenti sono a tasso zero e ai destinatari finali non è richiesta alcuna garanzia 

personale o da parte di terzi.  

b. Lo studente può richiedere una somma che copra (i) le rette e le tasse universitarie (per gli 

importi che risulteranno dalla documentazione giustificativa che dovrà presentare) e (ii), 

fino a un massimo di 10.000 euro per anno accademico, le spese vive connesse al corso di 

studio scelto (principalmente affitto, vitto, trasporto, viaggi di rientro, materiale didattico 

e di supporto).  
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In ogni caso, l’importo omnicomprensivo del finanziamento non potrà comunque 

superare 50.000 euro per singolo studente per l’intero periodo di studio1. 

c. Attraverso i finanziamenti erogati, gli studenti possono sostenere le spese di istruzione 

terziaria future e le tasse di iscrizione già pagate per l’anno accademico in corso. L'importo 

del finanziamento non può coprire le tasse universitarie relative agli anni accademici 

precedenti quello in cui il finanziamento viene concesso. Ad esempio, studenti che stiano 

già frequentando un percorso d’istruzione finanziabile, possono ottenere un 

finanziamento per coprire le spese vive e le tasse relative alla durata rimanente del corso 

o un rimborso delle tasse universitarie già sostenute nell’anno accademico in corso. 

L’importo del finanziamento, inoltre, non può coprire le spese vive e le tasse universitarie 

relative a periodi eccedenti la durata accademica prevista del corso (“fuori corso”). 

d. L’importo del finanziamento a favore degli studenti è accordato dagli operatori finanziari 

di cui al precedente articolo 3. 

e. Nell’accordare l’importo, con riferimento all’ammontare a copertura delle spese vive 

connesse al corso di studi, gli operatori bancari potranno tenere in considerazione: 

I. le necessità dello studente (connesse prioritariamente ad alloggio, vitto, trasporti, 

materiale didattico e di supporto, ed altre spese, dichiarate dallo studente all’atto 

della richiesta di finanziamento) che rappresentano le finalità del finanziamento e  

II. le attese reddituali future derivanti dal corso di studio intrapreso. 

f. Ai fini della richiesta dell’ammontare omnicomprensivo del finanziamento personale, lo 

studente dovrà tener conto, detraendone l’importo dall’ammontare richiesto, 

dell’eventuale presenza di sovvenzioni/borse erogate allo studente destinatario da una 

Pubblica Amministrazione o da soggetti di natura privatistica (a titolo esemplificativo e 

non esaustivo imprese, associazioni, fondazioni, comitati, enti non societari e unità locali 

di imprese estere iscritte al Registro delle imprese ovvero al Repertorio delle notizie 

economiche amministrative). 

g. Nel caso in cui lo schema del finanziamento applicato dagli operatori richieda l’apertura 

di un conto corrente presso l’operatore finanziario o altre entità appartenenti allo stesso 

gruppo bancario, tale conto corrente sarà gratuito e senza spese per lo studente (a 

eccezione delle imposte di bollo ove applicabili). 

 

 

Articolo 7 – Modalità di erogazione del finanziamento 

 

a) I fondi saranno erogati in tranches oppure, ove applicabile (ad esempio per studi post-

lauream), in un'unica tranche, sempre che lo studente destinatario soddisfi i criteri stabiliti 

nel pertinente contratto di finanziamento, di cui alla successiva lettera b); 

 
1 A titolo esemplificativo, laddove il percorso di istruzione terziaria prescelto abbia una durata programmata di 18 
mesi e le tasse universitarie ammontino a 7.000 euro, il finanziamento concedibile sarà al massimo pari a 22.000 
euro  
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b) Per ricevere la prima (o singola, ove applicabile) erogazione della tranche, lo studente 

destinatario dovrà fornire all’operatore finanziario la prova dell'iscrizione della pre-

iscrizione o dell’ammissione al percorso (a seconda della procedura prevista dall’ateneo), 

o, qualora le tasse universitarie fossero già state pagate, dei relativi pagamenti già 

sostenuti, unitamente alla copia del certificato di iscrizione.  

c) Per ricevere le tranches successive gli studenti destinatari dovranno dimostrare il rispetto 

degli obiettivi previsti nel contratto di finanziamento, connessi al percorso di studi 

intrapreso (ad esempio, l’attestazione di regolare iscrizione insieme al raggiungimento di 

una determinata quota di Crediti Formativi Universitari - CFU annui, o percentuale di 

esami, o certificazioni di frequenza, a seconda dei casi).  

Gli studenti destinatari che non raggiungono gli obiettivi definiti entro i termini previsti 

nel contratto di finanziamento potranno recuperare entro un periodo di 6 mesi (fatte salve 

diverse pattuizioni più favorevoli previste dal contratto di finanziamento), mantenendo 

nel frattempo l'accesso alle successive tranches di finanziamento.   

d) Fatto salvo l’obiettivo del conseguimento del titolo di studio finanziato entro e non oltre il 

31.12.2025, i suddetti criteri non saranno applicabili – per tutto l’anno accademico 

interessato - alle studentesse che, nel corso del percorso di studi finanziato, rientrino nei 

casi in cui si applicherebbe l’astensione obbligatoria per maternità nei rapporti di lavoro. 

e) Nel caso in cui lo studente destinatario dichiari che, per un dato periodo, i criteri definiti 

non sono stati soddisfatti per cause di forza maggiore (per esempio importanti problemi 

di salute, invalidità etc.), l’operatore, su richiesta del destinatario, recante in allegato 

idonea documentazione (e.g. certificazioni mediche), potrà applicare condizioni 

specifiche, conformi a quanto disciplinato nel contratto di finanziamento. 

 

 

Articolo 8 – Rimborso del finanziamento: modalità e tempistiche  

 

a. Il finanziamento dovrà essere rimborsato dagli studenti destinatari secondo piani di 

ammortamento da definire secondo le modalità previste negli schemi di finanziamento. 

Ciascun piano di ammortamento non potrà, in ogni caso, eccedere i 20 anni di durata.  

b. Il rimborso del finanziamento potrà trovare avvio dopo un certo numero di mesi  

successivi alla conclusione dell’ultimo anno accademico del corso prescelto in base al 

calendario determinato dall’Università competente (cosiddetto “periodo di sospensione). 

La durata di tale periodo di sospensione è a scelta dello studente, fino a un massimo di 30 

mesi. 

In ogni caso il periodo di sospensione non potrà superare il 31.12.2025, data entro cui, 

secondo quanto previsto al precedente articolo 5-d) il destinatario finale deve ottenere 

il certificato di completamento dello studio (ad esempio, diploma di laurea, diploma di 

master). Il periodo di sospensione può raggiungere i 30 mesi solo nel caso di percorsi di 
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studio che abbiano una data di fine programmata al 30.06.2023 mentre andrà a ridursi 

progressivamente negli altri casi, fino ad azzerarsi al 31.12.2025.  

c. Nel caso in cui il certificato di completamento dello studio non sia ottenuto entro il termine 

previsto nel contratto di finanziamento sottoscritto con l’operatore bancario, possono 

essere applicate disposizioni contrattuali specifiche per ridurre la durata del rimborso. In 

caso di eventi di forza maggiore (ad esempio, malattia grave o disabilità), l’operatore 

bancario può mantenere la scadenza originaria. 

Tutti gli studenti sono tenuti al rimborso del finanziamento e in nessun caso il 

finanziamento verrà convertito in una sovvenzione a fondo perduto. 

d. I rimborsi anticipati sono sempre possibili in ogni momento, senza alcuna penalità. 

e. Gli operatori gestiscono i casi di omessi o ritardati pagamenti e individuano le modalità di 

recesso/restituzione del finanziamento secondo le modalità comunemente in uso nel 

sistema bancario. 

 

 

Articolo 9 – Presentazione delle domande di accesso al finanziamento e termini ultimi previsti 

 

a) Tutte le informazioni utili sull’iniziativa e sulle modalità per presentare le domande di 

finanziamento sono disponibili accedendo al sito del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 

(www.ponricerca.gov.it).  

b) Le domande di finanziamento devono essere presentate, a partire dal 1 settembre 2020, 

agli operatori di cui all’articolo 3 che precede, e saranno raccolte e valutate da questi ultimi 

in coerenza con il presente avviso.  

c) Gli operatori bancari forniranno le informazioni specifiche sulle condizioni dei 

finanziamenti. Gli studenti possono richiedere informazioni a entrambi gli operatori, 

tuttavia, si potrà formalizzare la propria domanda di finanziamento per uno specifico 

percorso di studi presso uno solo di essi. Non è ammesso formalizzare contestualmente 

domanda di finanziamento a entrambi gli operatori in relazione al medesimo percorso di 

studi ed è in ogni caso consentito ottenere il finanziamento per uno specifico percorso di 

studi da un solo operatore finanziario; 

d) Il Fondo StudioSì conclude il proprio ciclo di investimenti entro il 30.06.2023. I destinatari 

potranno presentare domanda di finanziamento e/o richiedere il pagamento degli importi 

accordati entro il 30esimo giorno precedente a suddetto termine. 

 

 

Articolo 10– Risorse a disposizione e indicazioni sull’allocazione territoriale 

 

a. La dotazione finanziaria del presente avviso - a valere sull’azione I.3 del PON Ricerca e 

Innovazione 2014-2020 - è pari a 93 milioni di euro, ripartiti tra i due operatori che attuano 

il Fondo in due plafond di pari importo. 

http://www.ponricerca.gov.it/
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b. In coerenza con la ripartizione dei finanziamenti prevista dall’Asse I “Investimenti in 

Capitale Umano” del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020, l'importo totale dei 

finanziamenti concessi agli studenti residenti nelle tre regioni in transizione del 

Mezzogiorno (Sardegna, Abruzzo e Molise) non potrà superare l’aliquota del 10,7% 

dell'importo totale dei finanziamenti. L'importo dei finanziamenti nelle 5 regioni meno 

sviluppate del Mezzogiorno (Campania, Calabria, Puglia, Sicilia e Basilicata) non sarà 

inferiore all'89,3% dell'importo totale dei finanziamenti concessi.  

c. Agli studenti non residenti nelle 8 Regioni target del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 

può essere destinato fino al 25% del plafond gestito dai due operatori. Per questi casi, le 

suddette aliquote di allocazione delle risorse sono applicate non sulla base della residenza 

degli studenti, ma in base alla sede legale dell’università in cui svolgono il percorso di 

istruzione terziaria. 

 

 

Articolo 11 – Verifiche in itinere 

 

a. Ai sensi dell’art. 40 del Regolamento UE 1303/2013, sui finanziamenti erogati potranno 

essere effettuate verifiche dagli operatori bancari, dal MUR e dagli organi di controllo. 

b. Le verifiche sono tese ad accertare l’effettiva idoneità, ai sensi dell’art. 9 par. 1 del 

Regolamento UE 480/2014, della documentazione disponibile presso l’università 

competente, a comprovare la coerenza delle attività implementate dallo studente con le 

finalità che hanno determinato il finanziamento. A tal fine, le verifiche si concentreranno 

sulla presenza della regolare iscrizione, del conseguimento di una determinata soglia di 

CFU annui (o percentuale di esami, o certificazioni di frequenza, a seconda dei casi), del 

conseguimento del titolo d’istruzione terziaria previsto. 

 

 

Articolo 12 – Eventuali azioni correttive (es.  chiusura, sospensione o contingentamento delle 

erogazioni) relative al finanziamento di determinati percorsi di istruzione terziaria 

 

a. I percorsi di studio dovranno risultare coerenti con almeno una delle seguenti aree di 

specializzazione definite dalla SNSI e riprese dal Programma Nazionale per la Ricerca 

(PNR) 2015-2020: Aerospazio; Agrifood; Blue Growth (economia del mare); Chimica 

verde; Design, creatività e made in Italy; Energia; Fabbrica intelligente; Mobilità 

sostenibile; Salute; Comunità intelligenti, sicure e inclusive; Tecnologie per gli ambienti di 

vita; Tecnologie per il patrimonio culturale.  

b. Sono strategicamente prioritari i percorsi di istruzione terziaria riconducibili ai settori 

scientifico-disciplinari/aree accademiche definiti dal Consiglio Universitario Nazionale 

(CUN) numerati da 1 a 9 (elenco 1 allegato a questo avviso), in quanto tematicamente 

collegabili alla Strategia Nazionale di Specializzazione Intelligente. Sono da ritenersi 
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sinergicamente coerenti con la SNSI e pienamente ammissibili al sostegno del Fondo anche 

i settori scientifico-disciplinari/aree accademiche numerati da 10 a 14 (elenco 2 allegato a 

questo avviso). 

c. Sarà effettuato su base annuale (prima dell’avvio di ciascun anno accademico) un 

monitoraggio da parte degli operatori finanziari in accordo con il MUR e con la BEI, volto 

a verificare che il numero di studenti finanziati per frequentare percorsi afferenti alle aree 

accademiche da 1 a 9 risulti prevalente. Al termine di tali verifiche, ove emergesse un peso 

dei percorsi afferenti all’elenco in allegato 2 superiore al 30% sul totale degli studenti 

ammessi ai finanziamenti, potranno essere definite azioni correttive, che verranno 

tempestivamente comunicate mediante i canali informativi del PON Ricerca e Innovazione 

2014-2020 e degli operatori bancari attuatori del Fondo. 

 

 

Articolo 13 – Pubblicizzazione dell’Avviso  

 

Il presente avviso è pubblicato sul sito web istituzionale del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 

(www.ponricerca.gov.it), sul sito www.miur.gov.it Sezione Amministrazione Trasparente e in 

estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Sezione “Estratti, sunti e comunicati” e 

sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea. 

 

 

Articolo 14 – Chiarimenti sul testo dell’Avviso e chiarimenti di dettaglio sui finanziamenti e 

sulle selezioni 

 

a. Il Referente della presente procedura per il Ministero dell’Università e della Ricerca è 

l’Autorità di Gestione del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020. 

b. Le richieste di chiarimento concernenti il testo del presente Avviso devono essere 

indirizzate alla casella di posta elettronica: studiosi.ponricerca@miur.it  

c. Informazioni di dettaglio sui contratti di finanziamento e sulla procedura di selezione, a 

partire dal 1 settembre 2020 devono essere chieste agli operatori bancari di cui al 

precedente articolo 3 attraverso i canali di contatto comunicati, entro il 1 settembre 2020, 

sul sito istituzionale del PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 

http://www.ponricerca.gov.it/
http://www.miur.gov.it/
mailto:studiosi.ponricerca@miur.it
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Allegato I - CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE DM 270/04  

Elenco 1 

CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE DM 270/04  

LM-3 Architettura del paesaggio 

LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura* 

LM-6 Biologia 

LM-7 Biotecnologie agrarie 

LM-8 Biolotecnologie industriali 

LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 

LM-10 Conservazione dei beni architettonici e ambientali 

LM-11 Conservazione e restauro dei beni culturali 

LM-12 Design 

LM-13 Farmacia e farmacia industriale 

LM-17 Fisica 

LM-18 Informatica 

LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica 

LM-21 Ingegneria biomedica 

LM-22 Ingegneria chimica 

LM-23 Ingegneria civile 

LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 

LM-25 Ingegneria dell'automazione 

LM-26 Ingegneria della sicurezza 

LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 

LM-28 Ingegneria elettrica 

LM-29 Ingegneria elettronica 

LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 

LM-31 Ingegneria gestionale 

LM-32 Ingegneria informatica 

LM-33 Ingegneria meccanica 

LM-34 Ingegneria navale 

LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 

LM-40 Matematica 

LM-41 Medicina e chirurgia 

LM-42 Medicina veterinaria 

LM-44 Modellistica matematico-fisica per l'ingegneria 

LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria 

LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 

LM-53 Scienza e ingegneria dei materiali 
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CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE DM 270/04  

LM-54 Scienze chimiche 

LM-58 Scienze dell'universo 

LM-60 Scienze della natura 

LM-61 Scienze della nutrizione umana 

LM-66 Sicurezza informatica 

LM-67 Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate 

LM-68 Scienze e tecniche dello sport 

LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 

LM-70 Scienze e tecnologie alimentari 

LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 

LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione (80/M) 

LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali 

LM-74 Scienze e tecnologie geologiche 

LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio 

LM-79 Scienze geofisiche 

LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie animali 

LM-91 Tecniche e metodi per la società dell'informazione 

LM/SNT1 - Scienze infermieristiche e ostetriche 

LM/SNT2 - Scienze riabilitative delle professioni sanitarie 

LM/SNT3 - Scienze delle professioni sanitarie tecniche 

LM/SNT4 - Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione 

LMR/02 Conservazione e restauro dei beni culturali (ciclo unico 5 anni) 

 

Per valutare l'ammissibilità al finanziamento dei master di I livello, gli Operatori verificheranno che gli 

studenti abbiano conseguito una Laurea Triennale DM 270/04 (si veda la seguente tabella) 

CLASSI DI LAUREA TRIENNALE DM 270/04  

L-2 Biotecnologie 

L-4 Disegno industriale 

L-7 Ingegneria civile e ambientale 

L-13 Scienze biologiche 

L-17 Scienze dell'architettura 

L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e 
ambientale 

L-22 Scienze delle attività motorie e sportive 

L-23 Scienze e tecniche dell'edilizia 

L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali 

L-26 Scienze e tecnologie agro-alimentari 

L-27 Scienze e tecnologie chimiche 
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CLASSI DI LAUREA TRIENNALE DM 270/04  

L-29 Scienze e tecnologie farmaceutiche 

L-30 Scienze e tecnologie fisiche 

L-31 Scienze e tecnologie informatiche 

L-32 Scienze e tecnologie per l'ambiente e la natura 

L-34 Scienze geologiche 

L-35 Scienze matematiche  

L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali 

L-43 Tecnologie per la conservazione e il restauro dei beni culturali 

L/SNT1 - Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica 

L/SNT2 - Professioni sanitarie della riabilitazione 

L/SNT3 - Professioni sanitarie tecniche 

L/SNT4 - Professioni sanitarie della prevenzione 
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Allegato II  - CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE DM 270/04  

Elenco 2 

CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE DM 270/04  
LM-1 Antropologia culturale ed etnologia 

LM-2 Archeologia 

LM-5 Archivistica e bibliotenonomia 

LM-14 Filologia moderna 

LM-15 Filologia, letterature e storia dell'antichità 

LM-16 Finanza 

LM-19 Informazione e sistemi editoriali 

LM-36 Lingue e letterature dell'Africa e dell'Asia 

LM-37 Lingue e letterature moderne europee e americane 

LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione 

LM-39 Linguistica 

LM-43 Metodologie informatiche per le discipline umanistiche 

LM-45 Musicologia e beni musicali 

LM-47 Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie 

LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 

LM-49 Progettazione e gestione dei sistemi turistici 

LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi 

LM-51 Psicologia 

LM-52 Relazioni internazionali 

LM-55 Scienze cognitive 

LM-56 Scienze dell'economia 

LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua 

LM-59 Scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità 

LM-62 Scienze della politica 

LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni 

LM-64 Scienze delle religioni 

LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 

LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la cultura 

LM-77 Scienze economico-aziendali 

LM-78 Scienze filosofiche 

LM-80 Scienze geografiche 

LM-81 Scienze per la cooperazione allo sviluppo 

LM-82 Scienze statistiche 

LM-83 Scienze statistiche attuariali e finanziarie 

LM-84 Scienze storiche 

LM-85 Scienze pedagogiche 
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CLASSI DI LAUREA MAGISTRALE DM 270/04  

LM-85 bis Scienze della formazione primaria 

LM-87 Servizio sociale e politiche sociali 

LM-88 Sociologia e ricerca sociale 

LM-89 Storia dell'arte 

LM-90 Studi europei 

LM-92 Teorie della comunicazione 

LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education 

LM-94 Traduzione specialistica e interpretariato 

LMG/01 Giurisprudenza 

LM/GASTR - Scienze economiche e sociali della gastronomia 

LM/SC-GIUR - Scienze giuridiche 

 

Per valutare l'ammissibilità al finanziamento dei master di I livello, gli Operatori verificheranno 

che gli studenti abbiano conseguito una Laurea Triennale DM 270/04 (si veda la seguente tabella) 

CLASSI DI LAUREA TRIENNALE DM 270/04  

L-1 Beni culturali 

L-3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda 

L-5 Filosofia 

L-6 Geografia 

L-8 Ingegneria dell'informazione 

L-9 Ingegneria industriale 

L-10 Lettere 

L-11 Lingue e culture moderne 

L-12 Mediazione linguistica 

L-14 Scienze dei servizi giuridici 

L-15 Scienze del turismo 

L-16 Scienze dell'amministrazione e dell'organizzazione 

L-18 Scienze dell'economia e della gestione aziendale 

L-19 Scienze dell'educazione e della formazione  

L-20 Scienze della comunicazione  

L-24 Scienze e tecniche psicologiche 

L-28 Scienze e tecnologie della navigazione 

L-33 Scienze economiche 

L-36 Scienze politiche e delle relazioni internazionali 

L-37 Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 

L-39 Servizio sociale 

L-40 Sociologia 

L-41 Statistica 

L-42 Storia 

L/GASTR - Scienze, culture e politiche della gastronomia 

 


